
Preghiera di lunedì 21 gennaio 2019 

“Qualsiasi cosa vi dica, fatela” 

 
Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 2,1-11) 
In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di 
Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare 
il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: 
«Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai 
servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». Vi erano là sei anfore di pietra per la 
purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. 
E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. 
Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il 
banchetto». Ed essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato l’acqua diventata 
vino, colui che dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo 
sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: 
«Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, 
quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora». Questo, 
a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua 
gloria e i suoi discepoli credettero in lui.  
 
Venuto a mancare il vino… 
Il Vangelo di questa domenica ci presenta Gesù che partecipa ad una festa e, dalle 
quantità menzionate, deve essersi trattato di una festa con moltissimi invitati: è 
bello pensare che Dio mi è vicino non solo nei momenti difficili ma anche nel tempo 
della gioia, nel tempo della festa. Forse è più difficile percepirlo, perché la sua 
presenza sembra quasi inutile. Eppure il racconto del segno della trasformazione 
dell’acqua in vino ci dice qualcosa di più: la presenza al mio fianco di Gesù e il suo 
intervento rendono la festa più piena e le danno un significato nuovo, di pienezza, 
di continuità, di sicurezza. Il vino sta ad indicare la gioia perfetta: non è certo il 
vino che ubriaca ma il vino che rallegra e, nella condivisione, diventa il segno 
dell’amicizia e della bellezza dello stare insieme. 

 

 Ti è mai successo di partecipare ad una festa che stava per naufragare? Qual è 
stato l’intervento che ha permesso di “salvare la festa”?  

 Per te, Gesù è il Dio della festa e della gioia o lo senti più come un giudice e un 
“ordinatore”? 
 

Tutti i cristiani stanno vivendo la settimana di preghiera per l’Unità: uniamoci anche 
noi a questa preghiera e ricordiamo  anche tutti i cristiani perseguitati, incarcerati e 
rapiti nelle diverse parti del mondo. 
 
PADRE NOSTRO… 


